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Un tempo scrivemmo: I Santi sono coloro che godono la luce eterna nel regno dei cieli, o Paradiso. Anime giuste, che però espiano le pene temporali dovute ai loro peccati, perché non cancellate sulla terra, sono tutti coloro che si trovano in purgatorio, in attesa del compimento della loro speranza, che è il loro ingresso nelle dimore eterne del Cielo. Ecco come l’Apocalisse ci descrive uno squarcio di cielo: “Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro” (Cfr. Ap 7,9-17). Alla fine dei tempi, quando il Signore verrà per fare i cieli nuovi e la terra nuova, tutte queste anime sante si ricongiungeranno al loro corpo, che per l’onnipotenza di Dio, sarà trasformato in corpo glorioso, spirituale, incorruttibile, immortale. Anche le anime dei dannati saranno ricongiunte al loro corpo. Questo però sarà spirituale, incorruttibile, ma ignominioso, avvolto dalla morte eterna. 
Di ogni Santo la Vergine Maria è Regina. Prima di tutto Ella è Regina nella santità. Nessun Santo sprigiona una luce così intensa come la sua. Neanche unendo in un solo fascio di luce tutte le luci dei Santi e degli Angeli si potrà mai giungere ad una luce così intensa, così forte, così abbagliante. La Vergine Maria è luce in tutto simile a quella di Dio, anche se luce partecipata, donata, trasferita, consegnata a lei come suo splendido ornamento. È questo il dono che il Padre dei Cieli le ha fatto. Ella è anche Regina nell’intercessione. Ogni intercessione dei Santi sale a Cristo per via indiretta. Ogni intercessione va a Gesù per mezzo della voce, del cuore, dei desideri della Madre sua. Angeli e Santi si rivolgono alla loro Regina. La loro Regina si rivolge a Cristo Gesù. Cristo Gesù concede ogni grazia alla sua dolcissima Madre. La Madre dona ogni grazia ricevuta ai Santi e agli Angeli che hanno chiesto in favore degli uomini, che ancora sono in pellegrinaggio verso il regno eterno di Dio. Ella è Regina nella mediazione. La Vergine Maria è mediatrice di tutte le grazie. Nessuna viene a noi se non per suo mezzo. La Chiesa Antica vedeva Cristo Gesù come la Testa del Corpo mistico. Di questo Corpo Maria è il Collo. Tutto discende dalla Testa e passando per il Collo raggiunge ogni altro membro .Questa è fede che è sempre esistita nella Chiesa. Celebre è la Terzina di Dante: “Donna, sei tanto grande e tanto vali che, qual vuol grazia ed a te non ricorre sua disianza vuol volar senz’ali. La tua benignità non pur soccorre a chi domanda, ma molte fiate liberamente al domandar precorre, in te misericordia, in te pietate, in te magnificenza, in te s’aduna quantunque in creatura è di bontate”.
Ella è Regina nella misericordia. Nessuna creatura, né angelica e né umana, potrà mai superare la Vergine Maria in misericordia. Il Padre l’ha rivestita del suo stesso cuore, in modo che ella dal Cielo veda tutti i bisogni dei suoi figli e con solerzia, zelo, grande amore, carità infinita si dedichi a recare loro ogni sollievo. È grande il mistero che avvolge la nostra Madre celeste. Il Padre dei Cieli veramente ha deciso di fare per Lei grandi cose. Per tutta l’eternità la Vergine Maria sarà la via attraverso la quale il Signore manifesterà nel suo Cielo tutta la sua divina ed eterna misericordia, bontà, compassione, grandissimo amore, santità infinita. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la luce del mistero. 
Ora aggiungiamo una sola verità, che è storia del nostro tempo. Avendo noi, per stoltezza e insipienza diabolica, gridato che il peccato non esiste più, che non vi è più alcuna necessità di conversione per essere Chiesa di Dio, e che non si deve più  neanche la conversione a Cristo per avere la salvezza, essendo tutte le religioni vie di salvezza, dobbiamo confessare che questo titolo: Regina di tutti i santi, non si addice alla Vergine Maria. Almeno un tempo vi erano i santi del cielo. Oggi neanche più questi santi esistono, dal momento che giusti e ingiusti, morali e immorali, senza alcuna differenza o distinzione saranno tutti accolti nelle dimore eterne. Un tempo si credeva in Maria che schiacciava la testa al serpente antico, secondo la Parola di Dio, rivolta a Satana subito dopo il primo peccato. Oggi neanche più questa verità esiste. L’inferno non esiste. Se dovesse esistere, esso è vuoto. Si sa bene che ogni disastro teologico non rimane solo disastro teologico. Diviene all’istante disastro cristologico, disastro soteriologico, disastro pneumatologico, disastro mariologico, disastro ecclesiologico, disastro missionologico, disastro antropologico, disastro escatologico e di conseguenza disastro ecologico. Ma anche vale il procedimento al contrario: il disastro ecologico è frutto del disastro escatologico, frutto del disastro antropologico, frutto del disastro missionologico, frutto del disastro ecclesiologico., frutto del disastro pneumatologico, frutto disastro soteriologico, frutto del disastro cristologico, frutto del disastro teologico. Tutti questi disastri sono a loro volta il frutto del disastro ermeneutico ed esegetico. Allora diviene cosa giusta chiedersi: crediamo noi ancora nella Parola della Divina Rivelazione che è la fonte unica e insostituibile di ogni verità della nostra santissima fede?  Crediamo noi che nessun papa, nessun vescovo, nessun presbitero, nessun diacono, nessun cresimato, nessun battezzato, nessun profeta, nessun evangelista, nessun pastore, nessun maestro, nessun Padre e nessun Dottore della Chiesa,  è sopra la Parola della Divina Rivelazione? Crediamo invece che tutti siamo chiamato a essere ascoltatori della Parola e servi fedeli di essa? Crediamo ancora che la conversione al Vangelo debba essere oggi predicata più che ieri?
Noi crediamo che la beatitudine che risuona nel Libro dell’Apocalisse dell’Apostolo Giovanni, debba essere estesa a tutta la Divina Rivelazione: “Beato chi custodisce le parole profetiche di questo libro” (Ap 22,7)l  Ecco il contesto nel quale questa beatitudine è contenuta:
“E mi mostrò poi un fiume d’acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall’altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all’anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell’albero servono a guarire le nazioni. E non vi sarà più maledizione. Nella città vi sarà il trono di Dio e dell’Agnello: i suoi servi lo adoreranno; vedranno il suo volto e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte, e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà. E regneranno nei secoli dei secoli.
E mi disse: «Queste parole sono certe e vere. Il Signore, il Dio che ispira i profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi le cose che devono accadere tra breve. Ecco, io vengo presto. Beato chi custodisce le parole profetiche di questo libro». Sono io, Giovanni, che ho visto e udito queste cose. E quando le ebbi udite e viste, mi prostrai in adorazione ai piedi dell’angelo che me le mostrava. Ma egli mi disse: «Guàrdati bene dal farlo! Io sono servo, con te e con i tuoi fratelli, i profeti, e con coloro che custodiscono le parole di questo libro. È Dio che devi adorare».
E aggiunse: «Non mettere sotto sigillo le parole della profezia di questo libro, perché il tempo è vicino. Il malvagio continui pure a essere malvagio e l’impuro a essere impuro e il giusto continui a praticare la giustizia e il santo si santifichi ancora. Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti per avere diritto all’albero della vita e, attraverso le porte, entrare nella città. Fuori i cani, i maghi, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna!
Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino». Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente l’acqua della vita. A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io dichiaro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro. Colui che attesta queste cose dice: «Sì, vengo presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti (Ap 22,1-21). 
Quanti hanno scritto prima di noi sulla Madre di Dio, hanno scritto sotto mozione dello Spirito Santo, il quale, come Gesù sulla via di Emmaus, ha accompagnato questi uomini e queste donne e ha illuminato la loro mente e il loro cuore su ogni Parola della Divina Rivelazione nella quale era contenuto, adombrato, nascosto il mistero della Vergine Madre. Illuminati e confortati con ogni sapienza e intelligenza dello Spirito Santo, hanno estratto dalla Parola di Dio ogni verità in essa nascosta riguardante la Madre di Dio e Madre nostra. Poiché oggi la Parola della Divina Rivelazione è stata sostituita con il pensiero dell’uomo, attinto dal pensiero di Satana, come Satana odia Dio, odia Cristo Gesù, odia lo Spirito Santo, odia la Chiesa, così odia anche la Madre di Dio e Madre nostra. Se oggi Dio è privato della sua verità, potrà esserci verità che non sia cancellata dalla mente dei discepoli di Gesù? 
Ecco allora la giusta domanda che dobbiamo porre al nostro cuore: quale via oggi si deve percorrere perché la verità di Dio e con essa ogni altra verità, ritorni a brillare nel cuore e sul volto dei discepoli di Gesù? La risposta non potrà essere se non una: che la Madre di Dio e Madre nostra scenda nella nostra storia, la sconvolga con ogni sconvolgimento, la illumini con ogni luce, inondi i cuori di ogni grazia, perché solo così la verità di Dio potrà tornare a illuminare il nostro  cuore e il nostro volto. Madre che tutto puoi, manifestati con la tua celeste onnipotenza e risveglia la vera fede nei cuori di tutti i discepoli di Gesù. Senza questo tuo intervento, la tua verità si oscurerà e la terra sarà avvolta da fitte e oscure tenebre infernali. Madre Santa, non permettere che questo accada. 
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